
Sabato Politica 
CARROCCIO A CONGRESSO. Monetine, insulti e anche pugni per Flavio Caselli 

Un triunvirato per i lumbàrd? I «bossiani» dicono no 
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Bossi non c'è, arrivano i calci 
Caccia al dissidente, altre fughe dalla Lega 
Bossi non si fa vedere alla prima giornata del congresso 
leghista. Aggredito il dissidente Caselli: monetine, insul
ti, calci e pugni. Clima di grande tensione e annunci di 
altre defezióni. Màfoni Compare'ma resta dietro le quin
te. Nella notte precedente si era incontrato col Senatur; 
«Non ho ancora deciso •se me ne vado». Intanto si fa 
strada l'idea di un triumvirato. L'ipotesi è sostenuta da 
Speroni. Ma i duri e puri dicono di no. 

CAMAIi 
• MILANO. Avete tallito,..», il de
putalo di Saluzjto Flavio Caselli, già 
con la valigia pronta per Genova, 
dove domani si terra la convention 
dei luorisuscltl, affronta II congres
so leghista scegliendo le parole tor
li: -La Lega e stata sconfitta...". E al
le l6alPalatrussaidlscoppia II (im
mondo, Prima Insulti minacciosi, 
poi volano monetine,.. Il malcapi
tato dissidente non ce la fa a finire 
il discorso di rottura. Riesce a lene-
re la postazione ancora per un 
palo di minuti. Poi molla. Coi suoi 
bravi foglietti in marra senza essere 
riuscito a leggerli tutti Viene inse
guito, si becca un calcio e un paio 
di cazzotti prima che il servizio 
d'ordine Intervenga, L'episodio la
scia il sogno. Bossi non c'è. Dietro 
lo quinte si aggira un Maroni che 
sfoglia la margherita: -Resto o non 
resto...». Il clima che si respira in 

MMMU* 
questa prima giornata del congres
so leghista è da ultima spiaggia, 
pesantissimo, E Bossi non c'è... Ha 
preferito rimanere nella sua casa di 
Gemonlo a preparare il discorso 
annunciato per oggi. Il leader non 
c'è e la sua assenza si sente. La 
maggioranza dei duri e puri sem
bra più che disorientata, compres
sa al massimo. Caselli dà l'occasio
ne per lo sfogo della tensione. 
•Bruito episodio» dice subilo Spe
roni: «Bruito episodio che dimostra 
immaturità anche se Caselli è ve
nuto qui con intenti provocato
ri-Certo queste cose danneggiano 
il movimento». 

Quell'assenza di Bossi ha lascia
to il congresso leghista in balla de
gli umori più disparati. Il moltipli
carsi delle mozioni, la maggior 
parte delle quali decisamente im
prontale all'indipendentismo del 

Nord, la battaglia degli emenda
menti sullo statuto, 1 giochini di 
corridoio orchestrati da alcuni big 
leghisti In cerca di un posto al sole 
nel "dopo svolta», hanno contribuì- " 
lo non poco ad alimentare il d]tUj 
di tensione. Eppure nella notte pre
cedente l'apertura dei lavori c'era 
stato un gran (avorio per tentare le 
ricuciture più improbabili. Prima si 
incontrano Maroni e Tabladini. il 
capogruppo al Senato. Quest'ulti
mo cerca di convincere Bobo a te
stare nella Lega. Ma 1 risultati sono 
scarsi. Tabladini riesce solo a orga
nizzare l'ennesimo Incontro col se
gretario. Rapido viaggio a Gemo-
nio. I Ite si affrontano a muso duro. 
Tabladini ia pressioni su Bossi: 
•Guarda che Bultìgllone e già dal
l'altra parte..Ancne II PrJs non ci 
sta più, pensa già di andare al voto 
se non a giugno a settembre. ..Ho 
parlato con Salvi». Bossi ascolta ma' 
non si convince. Per lui la barra va 
tenuta al cenno. E Maroni? Se resta 
sarebbe bene die faccia da inter
mediario per tenere dentro altri le
ghisti In procinto di andarsene. No, 
Maroni non ci sta, E tutto finisce 
con un «rivediamoci al congresso», 
intanto il pericolo di nuove defe
zioni dalla Lega è sempre più cor
poso. Altri dieci parlamentari sono 
previsti in partenza Subito dopo 
l'addio di Caselli è arrivato l'an
nuncio di Aimone Prina: «Vado a 

Genova ...Questo di Milano è un 
congresso bulgaro, anzi peggio i 
bulgari al massimo non applaudi
vano ma non arrivavano alle ag
gressione' Tutto sembra che' stia ' 
riaiMiiJo...L liussi non <_'e. Cun si 
sviluppano le incertezze. Speroni si 
dà un gran daffare, È II più attivo 
nella, ricerca di un posto di primo 
piano. L'idea che tiene avanti è 
quella di una segreteria politica da 
affiancare a Bossi. Più esattamente, 
anche se nessuno conferma, l'ob
biettivo è quello di giungere a un 
triumvirato. Buttiamo li tre nomi: 
Bossi. Speroni e Maroni. Proprio 
Maroni, ed è lo stesso Speroni a la
vorate in tal senso. Riuscirà nel
l'impresa? Ce da dubitarne, anche 
perchè altri depurali hanno già 
mangiato la foglia e sentenziano: 
•Questo è un blindaggio di Bossi, 
non ci stiamo'. Eppure fra tanti du
ri e puri incircolazione, tra tanti ri
voluzionari pronti a sostenere il se
gretario (ino alla morte, si fa strada 
lo psicodramma del «ano padro
ne», del segretarioehe non discute! 
Speroni non si nasconde: -Quelle 
espulsioni sono state uno sba
glio.,,». Altri si limitano a parlare di 
correttivi nell'organizzazione. Una 
mozione presentata da Perabonl e 
altri cinquanta parlamentari chie
de una totale riorganizzazione del 
movimento. VI si legge: -Ci vuole 
una iniezione di professionalità-

«In una forza rivoluzionaria non c'è posto per chi dissente» 

Maroni: non mi fido più di Umberto 
Non c'è più nulla da mediare. Almeno a sentire il Maro
ni del primo giorno delcongresso della Lega. L'ex mini
stro non crede ad alleanze con ii centro, non condivide 
la candidatura Prodi, snobba la linea ìndipendenlista, è 
convinto che Bossi non accetterà consigli e (ara (male) 
tutto da solo. Maroni vuole il centro destra, non andrà a! 
controcongresso di Genova, ripete che (forse) tornerà 
a fare l'avvocato. 

• MILANO. Sono le 14,20 quando 
Rotalo Maroni fa il suo Ingresso al 
Palatros sardi Entra alla spicciola
ta <• Infila slittilo |e gradinale dietro 
le quinti1. In pratica nessuno si ac
corse dell'arrivo di uno dei peiso-
itnggi (itti niiosi Arriva quando una 
premuroso parlamentare e già rlu-
si'lla a far togliere alcuni slriscioni 
HIP lo sbellongiavano del tl|io «la 
Lega ce l'ha duro e I maroni ce 11 
ha suiti)». Dopo un breve concilia
bolo con akunl leghisi! varesini 
Marnili scende al bar, consuma un 
caffè i' conforma: «SI, Ieri sera mi 

sono visto con Tabladini. C'È stato 
un tentativo di mediazione...Trop
po tardi, troppo tardi», Non ha una 
Sran voglia (fi parlare, cosi ritoma 

ietto le quinlc, inseguito da Mara
no. Bonomi, Speroni e dal sindaco 
di Varese Fassa, Tutti cercano di co 
rivincerlo: «Resta nella Lega...". Ma 
lui continua a glissare: Ascolterò 
Bossi e poi decido». La verità è che 
l'Umberto lo ha già Incontralo la 
sera prima. Il colloquio non b de
ve arer convinto. La richiesta di 
svolgere ancora una vota 11 ruolo 
di rtìodlazlonccon l'ennesima pat

tuglia di dissidenti in libera uscita 
sembra addirithira averlo amareg
giato. 

Mora onorevole Manin] che co
la ha deci*»? 

Prima di decidere voglio ascollare 
Bossi... 

Ma cita «Ma poma oh» «r i I 
eepetarto? 

Sono sicuro che verrà al congres
so a proporre un polo di centro al
lentati™ a quello di destra e di si
nistra. 

E lei non è d'acconto? 
No. io continuo a rllcnere che il 
posto pei la l̂ ega sia nel polo del
ia liberta e non con Prodi. Noi a si-
nislra siamo morti e poi che ci an
diamo a fare con Mancino e De 
Mita... Bossi e convinto di potersi 
fidare ancora di BultigIJone. 

Ma Botti intima che il va col 
democratici sola » la ittMwtlo-
nevtrt» anUtipato precipita... 

Non ci credo, E poi secondo me 
non c'è più tempo.., Altro che ce
rino qui rimaniamoceli un cerone 
in mano... Qui stanno andoscne 
tulli. Buttiglione ha già latto l'ac
cordo con Berlusconi. Secondo 

me Forza Italia si pud spaccare so
lo stando dentro il polo. Ma Bossi 
ha già scelto... 

ai quanti atanna pai fare le vall-

Penso una decina Ira deputati e 
senatori.. .Ma non è importante il 
numero. Il problema resta di linea 
politica. Quella di Bossi e sbaglia
ta. 

Scuri, nw nan piò fan) una bai-
tatfta Interi» afa Lega? 

Non vedo spazio per il dibattito in
temo. Bossi lo conosco da troppi 
anni. Se la gente se ne va dalla Le
ga io non russo [arci niente. 

Ma «ha eoa* panante eh* atea 
da quatto con gramo? 

Ci scommello: da qui esce la linea 
del soli contro tutti, dell'identità 
spirita, in ultima analisi la linea 
dell'indipendentismo. La rivolu
zione fuori dalle istituzioni...Cosi 
meta Lega va da una pane e metà 
dall'altra. 

E lai oba co*a «cagne? 
Che potrei lomare a fare l'avvoca
lo ..Comunque ripeto. Fra centro
sinistra e ctnlrodestra scelgo la 
seconda strada. La Lega può tro
vare spazio solo II, 

...Dobbiamo imparare dal Pei che 
ha sempre avuto un'anima popo
lana ma poi In televisione si man
da Napolitano, non Baso-. Ferque-

%ipailSMtìFàn1l !p^lemaèfe-
l.ilrr- l.-i ìtH!<i torno un cnnntrv 
Quando questa mattina Bossi ani-
vera al Palatrussardi sicuramente' 
raccoglierà il boato dei lari ma 
questa volta rischia di essere solo 
un premio di consolazione. E poi 
quegli spalti vuoti del primo giorno 
dovrebbero farlo riflettere. Tabladi
ni b ha sottolineato con una battu
ta al veleno: «Poca gente? sarà per
che^ e molta nebbia in giro». 

Dotti d i forfeit 
«Lega scorretta» 
Canno Conati*, Corion e spM 
fra BJ aeplb •rjtanl natta prima 
eternata del «agre*» dal 
Canotti». Non c'ara. Invece, la 
•Metadonedi Fonatola. Vittorio 
Pota, capagiuppo alla Camera dal 
beftuuentant, ha motivato 
l'aeeenza con H studUo 
•fortemente negativo- sul 
comportamento di Boa») e deHa 
Lega «nel confronti del Polo e dal 
preeMaate Beriaacon>. «m 
perticatale - ha aggiunto Dotti -
addebito loro ana grava e 
periccloaa Involuzione detta faee 
peHtfca e Mtbuloiula avviata 
dagl «ebani con II voto del 27 
mano-. Dura la replea di BOBO: 
•Seriueeonf età tenorisando le 
colombe 01 Forza Hall». Marano 
Invece ti rammarica a amatea che 
-«a «celta di Dotti ala >ok> 
momentanea--

Qatadltta dicendo che ee ne va 
dalla Lega-

Questo lo afferma lei. 
Nemmeno rueadl una segrete
ria politica che affianchi Boati 
taconrince? 

Sono sedici anni che conosco 
l'Umberto. ..Quanto tempo può 
durare un slmile organismo? 
Quello fa uo paio di riunioni e poi 
va avanli per la sua strada senza 
ascoltare nessuno. No, una segre
teria politica non mi convince. Il 
dissenso non può abitare in una 
forza rivoluzionaria...credete. 

I fuoriusciti al ritrovano domeni
ca a Genova. Panai n tei visite 
al controcongnMM Hgure? 

Non credo. No, non ci andrò. 
Menlie arriva l'ultima domanda, 
in sala si consuma la bagarre che 
travolge Caselli. Maroni è visibil
mente colpito, Non commenta 
ma decide di lasciare il Palatrus-
sardi alla chetichella come era en
trato. Prima che guadagni l'uscita 
c'è solo il tempo per il chiarimen
to rimasto in sospeso1 «Scusi, do
mani (.oggi ndr) ha deciso di 
prendere la parola-? Laconica la 
risposta: »S1, parlerò». D C B 

«Soli, puri e tutti al nord» 
Il mal di pancia 

dei delegati lumbàrd 
MLVMTfnmsAtM 

Dobbiamo insistere sull'indipen-
' dentismo. sul federalismo, quello 
veto, quello che ci hanno spiegalo 
alle origini-. Lui riconosce che all'i
nizio c'era in giro un po' di caos 
ma te sue idee sono andate via via 
chiarendosi: «Destra o sin tetra? Tut
ta gente che non ha voglia dì lavo
rare. Non si capisce niente di ciò 
che i partiti vogliono fate. E guai a 
noi se ci alleiamo con i partiti. 
Dobbiamo rimanere al nord. E se 
non vogliono fare ti federalismo 
puntiamo sull'indipendentismo». 

Dello stesso parere è fa signora 
due file pia sotto: -A! nord e da so
li», grida. 

Ore 11, tutto come mezz'ora pri
ma. Il congresso non ha nessuna 
intenzione di iniziare i lavori. Ma 
venti minuti più tardi l'anziano Lui
gi Rossi rompe gli indugi e abbran
ca il microfono. La gente è sempre 
poca. 1 delegati continuano ad arri
vare alla spicciolata e l'immagine 
delle sedie vuote è tristanzuola. 
Bossi non fa sapere nulla ma gli in
formati dicono che oggi non si farà 
vedere. Che strano congresso. 

Ore 12: la platea finalmente si 
scalda alle parole di Rossi e parie it 
primo coro: Bossi, Bossi. Vengono 
agitati gli striscioni: «Deputati ven
duti siete la nostra vergogna» e in 
un angolo due leghisti «durissimi e 
purissimi» ne espongono un altro 
che dice: «limbello ce l'ha duro e i 
Maroni sotto. Maledetti arrivisti-. In
terviene it servizio d'ordine e II len-
zuoiino bianco vergato in rosso 
scompare subilo. 1Ya gli invitali c'è 
Armando Cossutta, giunto puntua
le alle 9,30. Seduti poco più in là 
ecco un rappresentante dell'am-

" basciata difese (attivato alfe 9 fcl 
piintril cherroncaplscesela Lega 
òdi destra odi sinistra, ma fa inten-

1 deie anche che non gliene ìlhporia 
molto ec e il console russo. Finisce 
che 1 due parlano fitto per un'ora e 
poi se ne vanno. 

" Mtirio Borea è un ragazzo di 23 
anni, è di Sanremo ma studia a Mi
lano: «I primi giorni delta crisi - di
ce- li ho vissuti con incertezza, poi 
ho capito che Bossi aveva scelto 
nel migliore dei modi. Destra o si
nistra? Non so, a me.interessano i 
programmi. Sicuramente sarei pe
rù deluso se si tornasse nel palo 
delle liberta. La Lega deve stare so-. 
la, che abbia poco o tanto potere 
non mi interessa, Il mio voto la 
avrà sempre se rimana quella che 
io ho scello quando avewi 18 anni. 
11 premier? Se ci fosse il doppio lur-
novoterei Prodi». 

Se ne va anche Cossutta, restano 
i sfeleenlo giornalisti accreditati e 
quegli strani congressisti, sicura
mente più numerosi di prima ma 
cosi moderati e cosi silenziosi che 
uno non direbbe mai che sono le
ghisti. Poi arriva l'occasione nel no
me di Flavio Caselli e gii orfani ri
trovano un padre, il mal di pancia 
non lo sentono più, e urlano (elicle 
aggressivi che a loro la Lega piace 
cosi. Sola, purae tutta al Nord. 

• MILANO. Il congresso si sveglia 
alle quattro della sera quando vie
ne buttato giù dal palco I onorevo
le Flavio Caselli. Lo sapevano lutti 
che era uno dei dissidenti, ma lui 
testardo, insiste, in alni tempi si sa
rebbe detto «li provocai affermati. 
<to che la Lega ha fallito. Aprili cie
lo. Eccolo il momento tanto atteso: 
la liberazione da quel profondo 
senso di frustrazione e insolita mo
derazione che sin dalla maltina av
volgeva U Palatrussardi. Spintoni. 
qualche calcio negli stinchi e poi i 
poliziotti salvano il malcapitato 
dall'ira leghista. Ira selvaggia e im
potente, qualcuno ha subito detto. 
Certo. Ma occorre aggiungere die 
Il congresso di ieri ne aveva dispe
ratamente bisogno, per vomitare II 
maldipancia che lo attanagliava. 

All'inizio era una platea sani-
vuota e triste: ore 9, apertura dei la
vori. nessuno: ore 9.30, quasi nes
suno: ore 10, quando dovrebbe es
serci il primo intervento, si nota 
qualcuno. Cosi chiediamo al si
gnor De Ponti da Melzo perche la 
platea e l'area delegali siano in tal 
modo asettiche e ci prendiamo in 
faccia un bel -ma scusi lei, è di Sor
rento? Qui slamo al nord, si lavora 
qui. Guardi i miei capelli, sono 
bianchi, sono un pensionato io. 
Ecco perchè sono qui: i miei Ire H 
gii stanno tirando la carretta, capi 
lo?-. Capito. Le bancarelle dei gad 
get sono tristi, coperte di avanzi di 
magazzino. Unica novità: il cap
puccio nero da piduista con sopra 
scritto «MI consenta... tessera 
18 Ife. che il senatore Boso indossa 
per la gioia dei fotografi. Il senatore 
Boso... che annuncia ridente a due 
giornalisti svizzeri che il suo dossier 
su BerlUMOni e b Biiucii Intema
zionale del Lussemburgo non è 
ancora pronto e che invita i colle-
ghi svizzeri a mandargli altri docu
menti anche in forma non ufficiale; 
lui forse non sa, il senatore Boso, 
che la sua denuncia in televisione' 
ha scomodato consigli di ammini
strazione elitrasportati da Bruxelles 
al granducato e non sa forse che la 
Bil avrebbe deciso di fargli causa 
per danni, anche perchè qualche 
cliente avrebbe minacciato la chiu
sura dei conti. 

Ore 10.30, un pooo di animazio
ne in più, ma siamo sempre sul de
sertico. Il signor De Ponti ci rivede 
passare e ci ricorda nuovamente 
che qui siamo al nord. SI. il nord. 
come ci conferma il signor Beschi, 
pensionato di Milano che aveva 
sempre votato Pei e che poi spotò 

la Lega al tempo di Tangentopoli 
per via anche del parziale coinvol
gimento del Pei milanese: «Bossi ha 
fatto bene a uscire dal governo. E 
ha ragione Speroni, la Lega deve 
restare da sola, noi siamo del nord 
e al sud non ci capiscono. Dobbia
mo stare soli». Ancora più convinto 
di lui è il tecnico farmacologico 
(sui 40 anni) che peni rifiuta le ge
neralità: «Buttiamo fuori i ruffiani e 
la Lega tornerà nuova fiammante. 

1B72: c'è chi canta Grande Gnwto 
Brande, chi cammina nel Giardini 
di Marzo e chi sogna con macine. 

cantanti 
FIGURA 


